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Associazione “CRESCERE INSIEME”

CASUAL SEX: Parliamo della donna
A cura della dr.ssa Angela Gismondi, Vicepresidente dell’Associazione “Crescere Insieme”
Nel nostro periodo storico tutti fanno sesso! Il legame matrimoniale, non è più un vincolo e non solo: l’esperienza con un amante non crea il sentimento universale della colpa e della vergogna, non si vive nella maniera più dolorosa, ma fa parte della coreografia del teatro umano. 
Oggi le donne rivendicano il diritto di fare sesso occasionale, il sesso senza amore basato sull’attrazione fisica o per puro divertimento. Oppure di frequentare sexy shop o club privati.

E che dire della pillola di Biancaneve pubblicizzata sui settimanali? Perché si vuole stimolare a tutti i costi la libido sessuale? Perché la donna vuole dimostrarsi a tutti i costi disinibita? Perché la coppia coniugale non funziona e va incontro a fallimenti?
Intervengono a mio avviso diversi fattori. Diciamo che, dopo la liberalizzazione sessuale è mutato il significato del rapporto di coppia: cioè una relazione non solo sentimentale e quindi duratura nel tempo, ma anche a connotazione sessuale.

Intanto lo stereotipo che l’uomo è il cacciatore e la donna è la preda, è desueto. Le donne vanno a caccia di uomini che le facciano sognare, perché sempre più stressate e sovraccaricate oltre che dal lavoro anche dalla vita familiare routinaria. Un incontro sessuale con un uomo sconosciuto non fa pensare al dopo, al giudizio oppure a una progettualità.  
E’ un movimento liberatorio, un incontro decisamente romantico, un atto erotico senza coinvolgimenti sentimentali, dove l’attrazione fisica è il trionfo dei sensi.

Le cosiddette relazioni “mordi e fuggi” regalano momenti di estasi oltre che la rivendicazione di uno stile di vita che prima apparteneva al maschio. Sembra che i grandi centri urbani favoriscano gli incontri di una notte (vi ricordate le quattro ragazze di Sex and City?)
 Molte pazienti donne che hanno una doppia vita sessuale (scarsa con il coniuge e ricca con l’amante), mi raccontano che, soltanto l’eccitazione e la novità possono produrre quei sottili piaceri che fanno parte dell’eros. Possono concedersi fantasie sessuali (autoerotizzazione) che si realizzano con l’amante con i cosiddetti giochi erotici, dove i preliminari svolgono una parte importante e accompagnano e fortificano il piacere sessuale che culmina nell’orgasmo. E’ il risveglio dei sensi che contribuisce al mantenimento dell’attività erotica.
E’ pur vero che la ripetitività della sessualità, fondamentalmente genitale e finalizzata al coito, ha contribuito unitamente ad altre concause alla caduta del desiderio sessuale. La donna ha bisogno degli “extrastimoli” per risvegliarsi dal torpore dei sensi va oltre il confine del comune senso del pudore e si spinge alla ricerca di nuove esperienze erotiche che la incuriosiscano o meglio che le restituiscano vitalità. 
 Il piacere non viene considerato “peccato” come atto contrario alla morale, ma una sorte di incantesimo che permette alla donna di impossessarsi dell’uomo che desidera, senza un volto noto cui rendere conto il giorno dopo.
Una mia ex paziente dopo tredici anni di matrimonio, ha affrontato una relazione erotica extraconiugale e si è trasformata in una bellissima donna: si è sentita all’improvviso seduttiva e seducente ed è riuscita a esercitare il suo potere seduttivo sull’amante e sugli uomini. E’ finalmente diventata oggetto erotico dei sogni di alcuni uomini!
A mio avviso, bisognerebbe incoraggiare e spingere la coppia a un comportamento sessuale pregenitale, nel senso di una riscoperta del grooming
, al fine di “decolpevolizzare” il piacere erotico che scaturisce dai cinque sensi: vista, udito, olfatto, tatto e corpo - pelle in toto. Il che vuol dire, che se si riuscisse a erotizzare il rapporto si potrebbero decrementare gli stereotipi e di conseguenza stimolare la produzione dell’immaginario erotico. 

Queste riflessioni sono un’elaborazione del mio lavoro psicoterapeutico trentennale con le donne single e in coppia, nel corso di consulenze e /o terapie legate alla sfera sessuale.
Tutto ciò mi ha permesso di cogliere gli aspetti evolutivi della nostra cultura e dei costumi sessuali, da trenta anni fa ad oggi.
� Costellazioni di stimolazioni tattilo affettive che avvengono tra bambino e madre nel primo anno di vita, emozioni proibite.
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